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I N S E R Z I O N I 

In torza pigìna: -, 
Coniiriioan, Nocrologlo, Diehlaritaloni, 

Itinî raziamonti ' . > li-Cont I& 
por linea. 

In quarta pagina . . . . . , . . : » 10 
Per, piti ingenio^i. ,pro!«ì 'da. convenirsi. 
'. lìn nupier.a arrclriila .Caiiiii*!)!̂ !,'IO 

SI venda all'Edicola, alla ciutoldrlà Bar-
dnteo e proaeo 1 principali taliaceal. 

v v . ' l l . l i •••••••• • • ' 

La colonizzazione interna 
'In IngliiUerrjA 

Mentre ia Italia ai fanno tanto belle 
diiacchiere sulla oolouizzazioiie ,iutortta 
rdéa sempre più noceaearia dalla cre-

- sqeuto emigrazione e ilai oresoento do-
f GkUj)értimeatO) iu Inghilterra si passa 

.'aj, latti, e la Camera deiCotnani fa da 
[tutte le parti la più bella acooglionza 
al cosi,detto Small Holdings bill pra-

, tentata da Chapliu, ministro dall'agri-
• .ooltura., I . . 

' ..Questo ÒHI siavvioinaal Land-pur-
chaaiiaal irlandese,e,mira agarautire i 
diritti dei fittainoii coltivatori Inglusi'. 

( l̂i agricoltori aperavauo quiilohe cosa 
di più: ma tufti, peri, , si dlchìarun.) 
Boddisntti di questo aoocnto. ' 

Con queeto progetto di legga il ibi-
DÌ3tru„dhftptiu intende favorire la crea­
zione della picoola pcoprietài. ed arre-
etara l'emigrazione dalle oampagas 
verso le.oiti&, gb'è nn guaio generalei 
., Le diapcsjzioni.generali.sono le se-

gneiiit.i, ed, ^ .bene oonotcerio per parif-
goi^arle'al. disegno di .legge sulla oojo-
Dirzazipue della-Sardegna di cui si oo-
oapèri tra breve la Camera italiana, . 

In Ingliilterraii'iniende dare ai Counly 
Councits (còrpi amin.inistrutivi locali) 
di recente creazione, il potare legale di 
contrarre dei prestiti al tasso minimo 
di 3 X\^ 0^0 .colla oassa dei lavori pub-
lilioi ó oou altri,:, prestiti destinati alla 
compa dulie terre. 

.,]|ia| quota di questi prestiti sari 11-
< mitat^^.ad una sompa, il cui interesse 

\\9^ ,d.oyrà prodaire un aumento d ' im­
presta (oenteaimi addizionali) di più di 

' tip.,penn^ (spldo) per lira sulle imposte 
municipali {attuali. 

Questa tassa rappresenterebbe oiroa 
260 milioni di lire, che costituirebbe 

' un fondo .uufficiente per la realizzazione 
dello scopo.. che si propone \o small 
hol(iings,biU.,, 

Le terre che si compreranno saranno 
divise m due clueai di lotti, da dieci a 
cinquanta aeri: i primi saranno messi 
a disposizione *degli agricoltori poveri e 
gli altri'serviranno pur quelli più agiati'. 

Per evitare dei tentativi senza pro­
babilità di riuscita, gli acquisti non po­
tranno farai, ohe versando il 'ib Û O 
del prtzzo totale;, il secondo 25 0|0 
sarù garantito da una rendita locativa 
aiiuua calcolata in modo da coprire l'in­
teresse e l'ammortizzamento. 

L'altra metà del prezzo sari pagata 
a rate in oinquant'anni. 

I compratori potranno con le loro e-
oonómie .antioipare la loro deliberazione 
definitiva, prima estinguendo la rendita 
locativa del secondo 25 P|Q, è in so-
gaito anticipando in versamenti cinquan­
tennali gradatamente, sino all'estinzione 
totale, 
- Ne! caso in .cui l'accordo potrebbe 
farai direttamente tra li land lord e il 
contadino per la compra dei lotti, icon-
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sigli mnnioipali potranno antioipnre ' 
due tjii'zi dei prezzo di compra a con-
.dizioni sicure e convenienti. 

Ad impedire poi ohe questi lotti si 
concentrino gradatamente in poche mani 
di non agriooltori,, il disegno di legge 
Chapliu atiibiliace ette i compratori do­
vranno essi stessi coltivare le terre, e 
vivere in esse o almeno nella contea. 
Ksai non potranno costruire au questn 
torre, che una sola casa di abitazione 
per loro uso personale, senza poterla 
locare ad alti'i. 

L'espropriazione forzata non è presa 
in vera considerazione nello Small hol-
dings bill; .ma Chapliu si moslit'a pro­
penso ad ammetterla per contentare 
l'opposizione gladatouitina. 

Questo disegna di leggo non corri­
sponderebbe ai desiderala italiani; per­
chè I contadini poveri, che tra noi pò 
trebberò antecipare il quarto del prezza 
del lotto, non ci sono; quella inglese 6 
Dna povertà. lelativa, Aggiungiamo pare 
che la concentrazione .della 'proprietà 
in Italia, non 6 cosi mostruosa come 
in Inghlitorra: anzi un véro paragone 
non potrebbe stabilirai. Molti di quei 
piccoli proprietari, ohe si.vjJgIioiio creare 
in Inghilterra, tra noi esistono, sebbene 
disgraziatamente tendano a scoinparire. 

E da avvertirsi però che i conserva­
tori e i liberali in Inghilterra,non hanno 
Continciato a mostrare tenerezze e sim­
patie verso i contadini, se non quando 
a questi fu accordato il volo politico. 

É ora i dne partiti faranno a gira 
per migliorare il progetto Cheplin^ per­
chè alla vigilia delle elezioni generali, 
tutti hanno interesse di av<>re dalla loro 
la-grande forza delle campagne. 

Questo è'uno. dei tanti oasi, che pro­
vano la benefica inilueuita delle riforme 
politiche come aoceleratrici della riforme 
econòmiche. 

Pietro Shrhro e Pietro Ellero 
a Pordeitono ' 

Il conte de Gl-ubernatis, nel Diziona-
Kio degli illustri contemporanei, pa-. 
ragona la verve di Pietro Sbarbaro a 
quella di Paolo Luigi Ciurier, e l'au­
tore di Puris en Amerique, che di spi­
rito se ne intendeva. Io definisce «uno 
scrittore pieno,di brio». ' 
. Per corti filosofi a soarlamento ridotto, 
di nostra particolare conoscenza, que­
sta lettera dall'economista ligure, eh; 
abbiamo ricevuto sabato sera, sarà il 
diploma che si meritano davvero : 

Onorevole sig. Direttore del «Friuli » 
Udine. 

« Ringrazio il Friuli e ringrazio il 
Giornale di Udine della loro cortesia 
a mio riguardo, perchè dalle'persone 
oneste si può sempre ricevere senza ar­
rossire, anche una lode immeritata, corno 
da un mascalzone, che parVecipa con 

—(jdal francese) — 

Indi chiuse l'ascio. 
Enripo piombò in profonda medita­

zione. 
— Ebbene, disse, ai accetti il sacri­

fizio. 
JBrano scorsi dieci minuti; intanto che 

liflottova .fu Iji.uaÊ â p allo .sportello della 
c e l l a : - ' - • •' ' • ' ' ' •• 

— È finita, disse Gorenflot, egli ac­
cetta. . , 

Vi fu un bisbiglio di gioja e di sor­
presa nella galleria. 

— Leggetegli l'tftto, disse una voce 
ohe fece scuotere il sovrano a .t>il se­
gno oh' esso guardò dalla inferiate. 

E una pergamena arrotolata passò 
dalla destra d' un. frate iu quella di 
Oorenflot. 

Questi ne fece a stento la lettura al 
monarca, che in grandissimo affanno si 
celava, la fronte tra le mani. 

- n É se ricnaassi di firmare? sclamò 
piangendo, 

- — Vi perdereste doppiamente, ri-

spó'se la' vo'ce del duca di Quise. Con-
aidt:ie,tevi come morto al mondo, e non 
costringete de' audditi a .spargere il 
sangue' d' un uomo ohe fu loro rei 

— Nessuno mi sforzerà 1 
— Lo avevo previsto I balbettò il 

duca alla sorella, a cui si corrugava la 
fronte e negli occhi appariva un tristo 
disegno. 

E rivoltosi a Mayenne: 
,— Andate, fratello I fate armare tutti 

i nostri, e ciascuno si prepari. 
— A che? domandò il re in tuono 

dolente. 
— Atu t to l replicò Griuaeppo Foulon. 
Si accrebbe la disperazione di En­

rico i l i . 
— Per Bacco I proruppe Gorenfl'it, 

Valois, ti odiavo, ma adesso ti disprezzo, 
Orsù, sottoscrivi I 

—> Aspettate almeno, seguitò il re, 
cha'ml raccomandi al sovrano padrone, 
che da lui io-attenga la mia rassegna­
zione, - . 

— Gli si dia tempo sino a mezza­
notte, ordinò il cardinale. 

— Grazie, criatiano caritatevole, disse 
il te, in nn eccesso di desolazione. Id­
dio to lo reud I 

— Era propriamente un cervello in­
debolito, disse il duca di Guise, a bal­
zandolo dal 'trono noi serviamo alla 
Francia. 

— Non importa, replicò madama di 
Montpeusier; cosi. debole com'è, avrò 
piacere di tosarlo. 

Ad un tratto vi fu rumore di fuori 
dal convento. 

l'Imperatore Ciligola il poco invidiato 
privilegio di non anossire, devesi re­
spingere perduo la lode più ragionevole: 
non fosse altro perchè non ei è mai si-
ourl se uim lumaca immonda, chi> oggi 
con nn corno vi Btri.ioia ai piedi nn en­
comio sgrammaticato, domani, con la 
logica dei vili, cerchi per mezzo dell'al­
tro corno di insudiciarvi le calcagna. 

« I?remess-i questa generalità, come 
diceva I<'ra Timoteo, vengo a ecusirmi 
odn Lei, e con gli amici comuni, se, nel 
mìo ritorno da Tru'Ste non ,mi sono 
fermato nella beila e generosa Udine, 
perchè non mi trovavo beco di salute, 

« Oggi, por la prima volta, nono u-
aoito di casa, e mercè-la cortesia del 
signor Luciano Galvani, ho fatto una 
bella trottata in cucrozza por Pordenone, 
onde spero ohe {labato, ossia domani, 
mi suri dal ciet concesso parlare ai 
cittadini di Pietro Ellero del Problema 
Sociale, ohe è il titolo di una fra le 
opere scritte dall'illustre Senatore del 
Regno, e Consigliere di Cassazione, per 
suscitare l'ira dei poveri oppressi ila 
quella famosa Tirannide Borghese, che 
aeconnoLui è una lega di ladri, bri­
ganti e camorristi. » 

Qui l'illustre professore accenna a 
HWgVindigenli di -spirito ohe hanno 
criticato la sua conferenza prima di 
averla udita ; e quindi prosegue : 

< Quale sciocolienza più goffa, oho 
attribuirmi rancori personali cjime im­
pulso H criticare i", in Pirdenone, nel 
1892, nno scrittore ohe ho oombattutc 
nel 1834, in Uoma sulle Porche Cau 
dine ? Da che cosa hanno desunto co­
desti pidocchi, che non diventeranno 
conspicui, uè meno posandosi sui mio 
solino, la oapacitù di oltraggiare uno 
scrittore di scienza morati e politiche 
per meri risentimenti personali, io, dio, 
che feoi l'apoteosi di un Giovanni Lanza, 
che per la prima volta mi sospisse dal-
l'inaegnamento, e criticai P. S, Mancini 
oAe mi fece riavere la Cattedra, come' 
scrive il Da Gubernatis n'̂ i ŝuo Dinio-
nario'i Io, che devo a P. Ellero la sua 
difesa neil'TJuiversiii di Soiogna, nel 
1879, per farmi avere la Cattedra di 
L^giaiaziona comparata ? Se coatoro sa­
pessero chi sono, e sapessero connet­
tere, dovrebbero indurre iu mia oatllitù 
non da rancori personali, ma- dalla 
circostanza, ohe ho sempre profossato 
dottrine per diametro opposte (come 
scrive il Mamiaui) a quelle del Sena­
tore repubblicano di Pordenone. 

Io sapevo che corti demooratici, aspi 
rane all'inviolabilità dei Monarchi asso-
luti: ignoravo che tale privilegio- si 
estindesse a quelle opere di Scienza 
Sociole, che un Silvio Spaventa, quali­
ficò per opere di un cretino, ed io, più 
modesto perchè meno grande del mio 
grandissimo predecessore sulla Cattedra 
di Modena, mi restrinsi modestamente, 
a dichiararle:paWi di una mente allu­
cinata. ' 

Ho sempre parlato cosi nel mio Ideale 
della Democrazia, come nel Libero Edi-

^ 
ftcare, di P.Ellero uomo pubblico, uomo 
dì penna. 

E per giudicarlo come uomo di carat-
tare, uomo di fedeltà apncohiat'.ssiima.al la 
propria fede politica, non avevo aloun 
bisogna di dare mano al pennello e alla 
tavolozza, essendosi Egli uttimamonte 
dipinto nella aua Tirannide borghese, 
dove ci avverte ohe l'Italia ufdoiale è 
tutta una immensa cloaca di ladri, bri­
ganti a camorristi, e che per non farsi 
coraplioo dei brigatiti e .camorristi, ri-
nuno'ò alla Deputazione {*] e a ogni 
altro ufficio 0 magistratura governa­
tiva, e che se avesse faito il Legisla­
tore 0 il Magistrato, tutti avrebbero 
ncqniatata il diritto di crederlo dalla 
tilrba dei briganti e dei camorristi, la 
quale (pig. 10) mentre tratttt da pazzi 
i sapienti, crea gli ebrei Ministri di 
Slato; qulisi ohe, [ler dirla di paàÀaggjo, 
un Luigi Luzzatti non dovesse' st'ire nel 
Consiglio della Corona 'por non offendere! 
la vista dì Leone XI I I in Roma redenta! 
dalla Teocrazia, oh» non ammetteva si£<i 
fatti scandali ohe scandalizzano unosorit-
toro gonflatodal Secolo, ahi non ha 
lotto lo sne óipollate in lode-della Re­
ligione Cattolica, delli Eserciti, e del-
VAristocrazia; delle Dinastie, ma no 
parla per sentito dire. 

D.ipo la fotografia, ohe ha fatto, di 
sé medesimo, dove parla dei demagoghi, 
che prendono lo soetlr'^. dei tribuni, che 
81 fanno rigidi magistrati, che cosa 
avrei potuto aggiungere di mio, alla 
perfeziono del ano ' ritratto morate ! 

Eerse il vocio dei demagoghi, ohe la 
R'iina ai difeniìono in Tribunale, dichia­
randosi suoi discepoli} 

Ma aarei etiito troppo idiota, tanto 
imbecille, come quelli Imbecilli della 
forza di 70 cavalli, ohe mi citano l'au­
torità di I)^ Amlcla, In f.itto di aoienza 
econoiuioa, e quella di Ellero, che in-
segnn, fra le altre meraviglie, che le 
Casse di risparmio sono uu'msidià teaa . 
dal borghesi agli operai, e' scrive un 
capitolo per ricondurre gli italiani 
all'antica allegria e giooondezza di 
spirito e di buon umorelìl 

Ottimo è il fine: e per far ridere 
all'antica I poveri italiani, che pagano 
questo Consigliere di Cassazione alta-
moderna, basterebbe diffondere le be-
stialiià de' suoi ammiratori.,, se fossero 
scritte in buon italiano. 

Mi saluti quel decoro della stampa 
rispettabile, che è Pacifico Valuasi, e 
mi creda Suo 

P. Sbarbaro 
(*) Ecco lo suo preciso pnrolo: Primierain3nta 

dimiBi il carico di Deputalo al Parlamenlo 
della nazione, od altri colati uffici (corno di 
Sonatore Y ) olio mi norebbero reto complice di 
errori e di colpe cui delestava, (pag. 4). 

« ^ . t 

' Profumieri, farmacisti, droghieri, tutti 
tengono il Sapol In negozio, perchè 
è il sapone più richiesto. 

f= 

— Silenzio! gridò il duca di Guiae. 
Si fece assoluto .silenzio. 
Bentosto si diatinset'o colpi dati con 

forza e ad intervalli eguali aniia porta. 
- Mayenne accorse presto quanto glielo 
permetteva la sua pinguedine. 

— Fratelli, disse, una turba di uo­
mini armati si fa innanzi alla porta 
maggiore. 

— Vengono a cercarlo I mormorò la 
duchessa, 

— Ragione di più perchè facciamo 
preato, disap il cardinale. 

— Firmai Valois! firmai strillò Go-
renflot. 

— Mi avete accordato di rifletterà 
fino a mezzanotte, rispose afflitto il re. 

-— Ohi ti penti porcile credi d'essere 
aoccorso ? 

— Senza dubbio, ho la probabilità 
— D I morire se non sottoscrivi, re­

plico, imporiosamente la Montpensier, 
Gorenflot afferrò il re por il • pugno 

e gli pose una penna. 
Fuori cresceva lo strepita. 
— Un'altra turba, venne ad avver­

tire nn frate, attornia le mura e le as­
sedia a man sinistra, 

— Preato I gridarono smaniosi Ma­
yenne e la ducheeaa: 

Il re intinse la penna nell'iuchlnstro. 
— Gli Svizzeri, coraoa dire Foulon, 

ingombrano il cimitero a dritta!., tutta 
1' abbazia è clicondatal 

— Noi ci difenderemo! replicò riso­
luto Mayenne; con un ostaggio come 
questo una piazza non oi prende a di­
screzione. 

— Ha firmato I urlò G.irenfl.ot levando 
il f'igiio di mano ad Eurìoij.'il quale, 
abbattntto, cacciò la testa nel,cappuccio, 
e il cappuccio nelle' braccia. 

— Allora siamo re! disse il cardinale 
a! duca; nascondi quel prezioso foglio: 

Il re, neil'impMto dei duolo buttò a 
terra la piccola lucerna che rischiarava 
la scéna, ma il duca di Guiae avea già 
presa la pergamena. 

— Che .si fa? ohe ai fa? vanne a do­
mandare un inonico, sotto la di cui 
cappa ai scorgeva un gentiluomo armato; 
arriva Criilon con le Guardie franccii, 
0 minaccia di sfondare le porle. Udite '/ 

—' In nome del re) gridò intanto 
Criilon. 

— Eh sii non v'è più re! rispose 
Goreiifiot da una finestra. 

— Chi lo dico, fufanto? disse Crilllou. 
— Io! io! ripeta Gorenflot ai buio 

e con orgoglio provocatore. 
— Si procuri di veder bono quel 

mascalzone, o gli ai piantino più palle 
nel ventre, comandò Criilon. 

— E Gorenflot, vedendo le guardie 
approntare lo armi, foco subito un aalio 
e cadde in mazzo alla cella. 

—- Sfondate la porta, mio Ori Ioni 
disse fra il ailonzio generale che auc-
oede nna voce la quale fece drizzare i 
capelli a tutti i monaoi veri o finti che 
utiendevano nella galleria. 

Era un uomo che, usoito lalle file, si 
era avanzitoainoai gradini dell' abbazia. 

— Subito fatto, ifire, disae Criilon 
dando alla porta principale un colpo di 
aacia terribile. 

PREZIOSA CONFESSIONE 
dedloati ai glornilli TeRijiiiirallili 

Notiamo anche npi cooie ia î n arti-
dolo apologetico di Ledrie X l t l , firmato 
dal De VogUo, p«bbltoatn,st(\' Figaro, 
siavi il segaehte passo, signtfloante e 
per l 'autore'ohe lo. ha ' sc r i t to ' e pel 
giornale che lo ìia stamj^a'to's '' 

« Senza dubbio iù Vatìoaitti ,a! man- ' 
tiene sempre, e non «t piiò^ fa're altri­
menti, la protesta' di 'pridcipln contro 
i fatti compiuti: nel l'ìidi'emb iancora 
per un pez:ìo; ma il.prodighosti'BUoceasa 
di una politica più' va^ta ha' dovuto 
cambiare il tondo del onori, ' ' 

«Oramai si sa dove sono,,le,grandi 
speranze avvenire, 

>L'antica'etriscla di terra, non aa-
rebbe più cbe una palla di' .piombo ai 
pie'di ' del papà, ' Coinè fiirlà 'goyernaro 
silenziosamente da't{[ualche prete col-
l'inevitabile tribuna,. ooltii, liliÀtà di 
coiltnmi del teihpu attuale'?' Coma di-
&nderla, con qualche 'migliàio 'di sol­
dati merè'enari; vis'à vis,deigt^tii- Slati 
moderai e delia loro móttitil'di^i aì/mate ? 
Ciò che fu pegpo di 'indipendenza non 
sarebbe ormai' bhé il preigza 'della aer-
vitù morale inlpqata, dal vìàinb;imme­
diato: e la' 03i<g,aità stessa del'sòstegno 
materiate, dlmi'ii'uirébb» l'immensa po­
tenza ideale.d'ella Santa Sedo.» -

Tutto olò è CÒBI Ilnipìdo.— ohe il 
Figat'o lo ha capito', ma' udii'lo capi­
scono certo VOsservàhre Romano e 
oolloghi efùsdem farirùie, V.quali ai 
affannano a gridare al- qiiàttt'o venti, 
ogni giorno, chi un poco di temporale 

.è necessario allo spirititale.' Se còsi fosse, 
povera apirituale,' in ohe mani e come 
frustol i ' •' ' " 

. " " I , J l " , ; " ' ' , • " " ' • " I " i » l > i | * 

\ dlfô di;ii ,alj^ti(() 'jd!,,,(llnari 
Tejegrài^anp.,:da/Me^ajna 6 : 
Notizie, giunta da ^Lipari" affermano 

easare avvenuta- uua graire 'rivòlta di 
•80(i'coatti. ' ' • i- • • • 

' Essi' ai, ,a^^j;J^ar<;pp,,a,.,caq(tvo del 
rigorismo.di^ì 'Dj;]etfóre,'., Fii i^eqe^sario 
l'i'ntérv.e'itia!, deili« i.trupjja-i étie.jdovette 
fare uso delle 'armi.-- ' ' 

Si deplorano qualohe morto e^molti 
feriti. • . ' ' 

La,oana^^^dei,^di^p;dj|ì(i 'deY^.,ripercarai 
nei 'dràòóeupJLtl'j^ ,neg1i'„'i)bl)riA0Òui della 
.cqlqui^, .i ,qita[i upii, ,'v;oleiVftoQ.jaaeervare 
una ordinanza, vietante-l'aacila 'in certe 
ore, diaposizicae ^restt <;ger renii^te meno 
facili ' lo 'evasioni;' ' ' ' '' - ' ' . . . „. 

Un dlspacpi»; .sl.a ,Lipflri aUa:i tribuna 
dà maggiori ^piùi precisi ipartiuolari su 
queati diaurdinii 

La responsabilità . spetterebbe agli 
agenti di sicurezza.. Duecento coalti re­
clamavano con^o la. ingiustizia'ohe ai 
commetteva. Si^aoolamò al sindaco; ve­
dendo la truppa, si gridò: . Vièa fS-
sercilo. 

Parti un fiachio dirotto al 'delegato 

— Che Vogliono castoro? durando 
il priore compatendo tremante alla fi­
nestra. --

— Ohi siste., voi, signor Faulon? 
disae .1^ voce H poifapzi soatenutji-e tran­
quilla; mandatemi, il. mio 'pazzo, oh'ò 
stato finora'in una delle vostre celle. 
Hp bisogno di Chioot, aL.Lpuyrs m'in­
fastidisco, 

— Ed io qui mi diyerto;-. assai, ri­
spose Chioot soioglicndpsi.d»! cappuccio 
e facendosi .largo tra i frati .ohe indie­
treggiarono ijrl^pdo ed atterriti. 

Ed in quel moménto il duca, di Galee, 
fattosi recare un lume, leggeva in fondo 
all'atto la firma tuttavia frespft ottenuta 
con tan stento. 

Chicot 1. 
— Io Chioo.̂  1! sciamò, ah! mille 

dannazioni! 
— Ah! disse il cardinale, siamo per­

duti, SI fuggali 
— ViBi, viàj. ^aae , .Chioot-. dando a 

Gorenflot quasi sveouto un diluvio di 
colp'L con, li»:if)afdifio(i$,;4V:^^lHSii<:o '^"'^ 
cintola. ~ 

xc, 
A misura ohe il re aveva parlato, e -

ohe i Congiurati lo avevano ricQi;iopciato, 
questui erano paèsjtj .dallo stupore allo 
spavènto, 

Clucot ai buttò addietro la cappa sulle 
apalle, incrooiò le braccia, e. niientre. Go­
renflot Se ne aoa'ppiva a gambe, egli 
immobile e-sorrideqdo'scsteitné ìljprimo 
urto. 

Continua). 



di F. 8. Lo guardie di P, S. ad i «ara-
binleri allora ostrassero le sciabolo ed 
i revolvers,^6 non al senti Dessun se-
gaalo di tromba. 

Si parla di 60 feiiti e di 80 deferiti 
al potere giudiziario. 

I soldati' non parteoiparono alla re-
pressioae e ì'nffloiale uoa volle eeegolre 
gli ordini dell'autorità di pubblloà gi-
ourazja. ' 

CALEIDOSCOPIO 
É la atagiono della preghiera, delle 

predioho e della penitonza, dopo le 
follie del Carnevale; è una itagiotis 
monotona, silenEioga e triate. 

Peri). Botto al brano manto della qua­
resima, al naeoonde la più bella, la più 
gioconda delle fanciullo! Pcimavara. 

Là sentiamo gi& nell'aria, nel sangue-
che corre più rapido, nel cielo che ha 
na azzurro più rivo, e questa 6 festa 
per tutti davvero, festa per gli occhi 
coi deliKieri presto l'incanto della na­
tura, festa dell'anima ohe si-addolcisce, 
e si ritempra alle sue dolo! e profu­
mate careziiG in mezzo a un gran trionfo 
di fiori. .,., 

I Bori. 
Noi vi diremo, lettrici leggiadre, quali 

di essi saranno in maggior favore nella 
prossima stagione primaverile, 

II fiora di croco ear& il preterito per 
le guarnigioni dei cappelli ; la sua tinta 
vivace e gialla spicca gii nelle vetrine 
delle modiste, vicina ai lillas bianohi 
e violacei, agli aneiàoni rossi, alle viole 
oscura 0 pallide. IJa glicine avrà il suo 
posto d'onoro nelle acoonoiature pri­
maverili, e il ' flora del mandurlo, di­
menticato per qualche tempo dalla moda, 
tornerà s mettere la sua nota rosea e 
gentile sui cappelli delle giovinette. 

Avremo dunque ilei fiori non solo nei 
nostri giardini e nei nostri prati, ma 
sn tuUe le giovani e belle, teste, e ne 
sarà più gaio il nostro ambiente. 

I versi. 
Pianoforte usato 

Qual fu la man ohe su'tuoi tasti Dbaraei 
Si poi6 por la primaV É qual penaioro 
PrÌESo lialzò dtiUe tuo coruo arDionitthoV 
Era gioia, o doloro Acerbo o voroV̂  

• B QQaDto ììtaDÌ pt>],'HOOìiK su agii), 
T'han strappato dal sono un'armonia V 
Quanti lufohoi a te obiosoro un balsamo y 
Quanti cori il tuo cor dolco rapla ì 

Quanto volto, su to, convulso o tremulo, 
Chino U genio ti oliiosQ aureo linguaggio 
Por dar forma a un'ideo, che audace o rapida. 
In monto'gli guizzò, fulgido raggio? 

Dimmi gli accenti -0110, gentili o tenori, 
Udisti risonare a to (l'approsBo, 
Mentre lo noto Ino buono salivano 
A coprirò d'amor l'inno sommosso. 

Dimmi, dimmi lo ardenti e muto lagrime 
Che, come perle, sceser sui'tuoi tasti, 
G eoe tu poi, con .un motivo coloro, 
Nello viscere tuo ratto colasti. 

TQ non rispondi, ma il mio coro immagina 
Tutto .lo atorlo olio narrar non puoi, 

' Millo io veggo stilar sembianze tenero -
Sa per io spoccliio dogli avorii tuoi. 

(}«at, fanoiulls dal vìsino'pallido. 
Cori che dilaniò l'aspro doloro, 
B, sovra tutti, ardito o eterno despota 
SoUavani a i«gnar veggo l'Amorol ^. 
La data storìoa. 
S marzo (1878). Muore in Tarino il 

conte Federico Sslòpis, insigne statista. 

.TJn pensiero al giorno.' 
' Sa qualcuno ci domandasse una por­
zione della nostra vita, non saremmo 
disposti a concedergliela, ma forse gli 
ooncederemmo un bacio, e chi sa quanta 
parte di vita se ne va'a questo modo! 

X 
La sfinge. Honoverbo. 

D-toD 
Spiegazione del monoverbo preoedente, 

INFINGERE 
X 

Fé» finire. 
A scuola. 
~ Se da sei levi tre, cosa resta? 

. — Non lo so. 
— Sta attento. Tu hai sei aranci, io 

te ne domando tre, quanti te os re­
stano? 

— Sei. 
• —• Ma no, perchè io te no domando 
tre. 

— Va bene, ma io non glieli do ! 
Penna e Forbiai 

gato di F. S,, signor Ernesto Bruschi, 
perdette la sua soorailca paz'enssa, e 
con vivaci parole biasimò lo sconcio, 
minacciando lo sgombro della sala se 
si ripetesse. 

Ma non si ripetè davvero, e st«ro 
che le parole del signor Delegato siano 
nn monito per tutte la successive rap­
presentazioni. 

Quello che fa più stupire si è che i 
bimbi siano stui!̂ .loàtl a far del chiasso 
da persone adulte, cioè da adu'ti 
bambini. 

S'era sparsa la vooe che la Criacol, 
di cui vi ho scritto ieri, fosse morta, 
in causa della ferite riportate. 

Io, da diligente cronista, come sono 
(Iti), ho voluta assumere informazioni 
da' fonte sicura ; e appresi, con piacere, 
che la Qiacal sta invoca meglio. 

Nelle BUS vesti furono avvertiti malti 
colpi di ronca. Qual, se, per i) freddo, 
non fosse stata imbottita d'indumenti. 

Il feritore Burtolin: o il suo compa­
gno, troVansi ora in Uomo Petri. Hanno 
confessato, senza alcuna reticenza, la 
loro... cavalleresca aziono, . 

* 
Sabato u. 8, certo Cattaruzza An­

gelo, di anni 60, di Hartino, finita la 
Bue faccende qui a Pordenone, s'avviava 
a piedi verso casa sua. Disgraziata­
mente aveva bevuto più di quanto do­
veva. 

Quando fu nelle vicinanze di S. Qui­
rino, le gambe non lo ressero più. Cadde 
sul ciglio d'nn fosso, s alla mattina fu 
rinvenuto cadavere. 

Maledetta l'intemperanza I... 

DALLà PROVINCIA ' 
CHIACCHIERE POBDENOKESI 

Chiassi — Anoora ili un laritnento — 
Il vino omioiila — Por un avverbio. 

7 marzo. 
Ieri sera, alle marionette, nella sala 

alla Stella d'oro, vi fu un baccano da 
non dirsi. 

Si gridava insisteatemente,'inaulen-
temeota: ì'inno, l'inno, fra urli e fi­
schi da assordare lo stesse.... pareti, 

.finalmente, ed era tèmpo, il Dele-

Nella mia prima corrispondenza, ho 
battezzato il quando per un gerundio, 
anziché per un avverbio. 

Una bruna fanciulla, dagli occhi pro­
fondi, m'ha, con bel garbo, avvertito 
della cantonata presa. 

E la ringrazio pubblicamento. 
Ora poi io domando se il proto noo 

c'entra un pochino nella faccenda. 
E vi saluto, 

Emilio Baronglti. 
I iU t l s ann , 7 marxo 

Conferenza Sbarbaro 
•Vi annuncio ciifl per gioveJl è atteso 

a Latisana il professore Sbarbaro, il 
quale terrà una conferonza sul. tema : 
Imperatore e Papa nel problema so­
ciale. 

La fama dell'illustre uomo e l'argo­
mento nttraentissimo della conferenza 
fmno si che l'aspettativa o curiosità 
sia grande in paese. 

tJiitt o l ro t t l u rc ni C o m i z i Jk-
gi ' i ir l t L'ou. Di Iiudini,-ohe ha Vin­
terim dell'agricolture, dìres,sé una cir­
colare ai Comizi agrari avvertivido che 
il Consiglio di agricolture sarà presto 
chiamato a prouunziarai sul concorso a 
premi bandito fra le Società ed Asso­
ciazioni agrarie che mirano a rendere 
agevole o più convoniente agli agricol­
tori l'acquisto dello sostanze di utile 
impiego nella coltura. 

Intanto nota essersi osservato che, 
por quanto ladevolissimi sforzi ogni sìn­
gola associazione, non sì potranno 
raggiungere tntti quei risultali ohe sta­
vano raggiungere tutti quei risultati 
che stavano nelle speranze dei comuni 
e ohe la Francia e la Grerniania possono 
già vantare, se non interviene una fe­
derazione fra'loro, 

. P e r c o i i t r n v v o u z i o n e n l i u 
l e g g o Htinllarl i t , e cioè perchè e-
sercitavano la professione di levatrici 
seaz» essere provveduto de! relativo 
diploma, vennero denunziate Sfalcin Lu­
cia e Della Fiora Giuseppina di Fon-' 
tanafredda e Bossit Vie! Domenica di 
Budoia. 

P o r In c a c a l a i» cnTHllo. La 
prima caccia ohe doveva aver luogo 
giovedllO marzo come già annunciammo, 
è rimandata al giorno di giovedì 17 
marzo, e ciò a vaus,') del gelo che rende 
impossibilo poter cacciare. 

Sarà mandato apposito avviso per le 
aussegueul;! caccio. 

l a c n n i l l o . Il 6 corr. nella loca­
lità detta Ronchi di Dolegnano (S Griov. 
di IVIanzano) aviinppavasì un incendio 
in una tettoia annessa alla casa d'a­
bitazione di Sbrlz Jomeiiico fu G-iov. 
Batt, d'anni 67, e malgrado il pronto 
accorrere di quei terrazzani, in breve 
la distrusse totalmente. 

Il danno prodotto dall'incendio è di 
L. 1000 circa, e cioè L. 700 pel fabbri­
cato distrutto, di proprietà del co. An 
tonio di Trento, e L. 300 per attrezzi 
e foraggi bruciati a danno "dell'«fat­
tuale Sbriz. 

La causa dell'incendio si ritiene ac­
cidentale. 

A.l tro l u c o u d l o . Verso ie 6 pom. 
del 2 corr. sviluppavasi il fuoco in una 
garrotta di legno della Staziona fer­
roviaria di Sanile^ 

Il d'inno sofferto dall'Amministra­
zione ferroviaria ò di L. 200, e quello 
del guardiano Cavau Q-iacomo di ù. 50. 

IL FRIULI 

CRONACAJ[TTADINA 
. n i i o i o de l l o cnu«io da trattarsi 

nella prima sessione del primo trime­
stre 1893 dalla Corte> d'Assise del Cir­
colo di Udine. 

52 marzo, Zulianl Vittorio, omicidio 
tentato, testi 3, Pubblico Ministero cav. 
Oaobeili, Difensoro Bertacoioli. 

53 marzo. Lizzi Anna, omicidio d'in­
fante, test. S e i perito, P, M. fliave-
doni, Oif. (ancora da nominare). 

28, 24, 25 marzo, Koro Luigi ooniu-
gioidio mancato, test. 16, P. M. cav. 
Ciaotti, Dìf. Grirardini e de Thinelli. 

26 marzo, Zorzettigh G-iovanni, fra-
trlc'dio raancnto, test. 7, P. M. idem., 
Dif. Levi G-io. 

29 marzo, Varano Q\M 'ppo, omicidio 
mancUo, test, 8, P. M, idem. Dif, Mon­
tani. 

30, 31 marzo, Magistrii Federico, o-
mioidio aggravato e rapina, test, 18, 
P. M. idem., Dif. Schiavi. 

2 aprilo, Bupil Maria o Knpil Lucia, 
omioiuio di infante, test. 9 e 1 perito, 
P, H. idem. Dif. (ancora da nominare). 

2 aprile. Di D )nà Apollonio, calunnia, 
test. 16, P. M. idem. Dif. Ronchi. 

P e l t r n s p o r t t t d e l v i n i , m o ­
s t i e d «IVO» È stato firmato II de; 
creta che accorda a carico dello Stato 
nn notevole abbuono sui prezzi già ri­
dotti noi concordato colle Società delle 
ferrovie, per il trasporto a carro com-

Sleto del vino comune, del mosto e 
ell'uva pigiata in botti o biirili, dall'I, 

talia per l'estero,, pei transiti di Ven-
timiglia, Modnne, Pino, Chiasso, Perl, 
Pontebba e Cormons. 

La nuova tariffa fu stabilita dal IB 
febbraio 1892 in via di esperimento 
pel periodo non minore di un anno, e 
comprende due sarie: la prima per le 
spedizioni anche di un sol vagone con 
ribas.so variante dall'I! e48fino all 'll 
e -67 per cento sui prezzi' attuali; la 
seconda serie comprende gli speditori 
che spediscono da 1000 fino a 30,000 
tonnellate di vino, 
questa serie varia 
per cento. 

ed il ribasdo per 
dal 20 fino al 25 

P o r ch i h a nlTarl In ' Wtn-

Cloufer Giovunni 160, Falzutti Do­
menico cent. 60, Falzntti Orsola 60, 
Piutti Caterino 60, Doison Anna 30, 
Prinoigh Regina 20, RamigoaniAnnsSo, 
Zaimasl Luigi 20, Quargiiassi Teresa 30, 
l'ontaiiini Antonio I5„Gabaglio Maria30, 
Peritts Soolnstioa 16, Taddio Anna 25, 
Zorzi e famiglia liraS, Citta Marcol.BO, 
Del Fabbro Francesco 1, Fajtmi Giu-
eoppe 1, Gabfi.i Luigia 2, Minottl Eli­
sabetta cent. 30, Minotti Giulia45, Fé-
juglio Leonardo 60, Cantoni Antonio 50, 
Della Rossa Oi aconio 50, Q-alanda Do­
menica lire 3, Plebani Celeste 1, Sal-
V doli Angelo cent. 60, Oolautti Ma­
ria 60, Cantoni Domenico 50, -Zanussi 
Aii'gelo 10, Riimigimni Giuseppina 80, 
Quurgnassi Francesco lire 1, Turi Fi-
lisa cent. 60, Mnslcco Vincenzo 50, 
Mattiussi Maria cent. SO, Vida Goac-
ohjao 30, Vida Gio Balia 35, N. N. 50, 
Cantoni Lazzaro lire 10, David Giu­
seppe cent.30, Grinovnro Antonio lire 1, 
Manin co. Filippo 3, Morelli Francesco 
òout. 50 Calligaris Giusoppe liro 1, Mo­
desti Sofia cent. 50, Dal Fabliro Fabio 
lire 1, Ciani Angela anni. 10, Gaspa-
lini Giuseppe 20, G-isparlni Antorio 20, 
Nascimbeni Lucia 45, Bertuzzi Antonlo30, 
Priugh e iamif?lia liro 1, Piva Gio. 
Baita 1,50 Del Negro Domenico cent. 30, 
rietti Teresa 30, N, N. 60, Deison.Leo­
nida 50, Scubli Pietro 50, Quargnolo 
Anna 60, N. N. 50, Mainardij Mattia 10, 
Grioni Luigi 50, Pilosio Anna 50, Qal-
liussi Pietro lire 1, Gfinovoro Grego­
rio cent. BO. 

Totale h. 116.45. (Conlinua) 

C o n g r o g a e l o u e d i C u r U à . 
d i U d l a c . . 

Sussidi! .a domicilio nel febbraio 1892; 
da L. l a 4 N. 194 per L. 573.— 

4 a 5 n 165 ' •» „ 645.70 
6 a 8 n 222 „ „ 1200.-
8 a 10 42 „ „ 338.— 

10 a 15 26 „ » 272.-
15 a 30 n 13 „ » 217 . -
r.0 a 40 n 1 „ » 3 0 , -
40 in su n » » • • " • 

snia» Gli uffici postali della Bosnia, 
e dell'Erzegovina, ohe ora traevapo sol 
tanto vaglia internt.zionali sull'Italia, 
sono stati autorizzati ancho a pagare 
quelli provenienti dagli uffici' postali 
italiani. 

a r ^ o v e s t innpe . Veniamo infor­
mati oKe presso Tuffiolo del nuovo Ca­
tasto, via Viola lo, si trovano vendibili 
delle riproduzioni fotoainoografinhe della 
nuova mappa di Cortello (Pavia d'Udine), 
ai prezzi seguenti! 
Atlante L. 1.00 
Mezzo foglio I°" „ 1.50 

idem „ 1.50 
Mezzi foglia II» „ 0.80 

idem „ 0.80 

Importo della mappa intera L. 6.60 
Cifaremapremuradicomanicara i nomi 

delle nuova mappe, le cui riproduzioni 
fototecniche verranno man mano poste 
in vendita. 

%t» m o r t e di u n m a o c h l u l s t a 
a l l n s t a z i o n o d i I H o s t r a . Sta­
notte all'arrivo del treno 6S proveniente 
da Vienna a Mastre, il macchinista 
Moltan Vittorio d'anni. 30.eirca, ohe 
faceva servizio a Mestre sulla locomo­
tiva di riserva da quella staziono, tra­
versando' il binario d'arrivo veniva in­
vestito riportando ferite gravissime alla 
gamba destra e -lo scuoiamento del 
cranio. 
. Non potendosi al momento giudicare 

sulle ferite, il capo stazione di Mestre 
a mezzo di una barella lo inviava a 
Venezia. Ma, giunta in quella città, 
l'infelice era già cadavere,' ' 

Il macchinista Mottan aveva, domi­
cilio a Udine. ' 

— Secondo un' altra versione ohe 
leggiamo nM'Adriatico, il Mottan sa­
rebbe caduto dal treno proveniente 
dalla Pontebba, rimanendo travolto dalla 
macchina. 

S o t t o s c r i z i o n e I n i x l n t a dal 
Parroco del S. S. Redentore, per soc­
corso alle famiglia dei fratelli Iseppi, 
danneggiati dall' incendio del "giorno 
25 febbraio 1892 che distrusse total­
mente la loro casa ! 

Novelli Pietro parroco L. 10, Oecottì 
Francesco 1, Minotti Giovanni 30, Ge­
ootti Elisa cent. 60, Carrara 0. lire 5, 
Magrini-Cristoforo 2, Tosolinì Regina 
vedova Soarpellotti 1, Marinatto G, 1, 
Barti Francesco 2, Basildella Caterina 
cent. 80. Autiani Anna 30, Pellegrini 
Leonardo 60, Zugolo Isidoro 60, Del 
Negro Carlotta 50,, Dal Negro Gin-, 
seppe 30, Modestini Luigi 50, Chiaran-
dini Angelo 20, Bassi Elisabetta 50, 
Plebani Rosa 15, Francesca Teresa- 50, 
Breviari Elias lire 1, Barai don Giu­
seppe 2, Bare! Caterina 1,-Gonnftri An­
tonio cent. 60 Pulita Giuseppe lire 2, 

, ',;: ;Totd6;:N. 653:, ' , i . .jsi8i. '^. 
• Inoltre nel mese steBso-si, ebbero ; ; ' 
ìf-, 4 Biooverati .aell'Ospizio Toaiadiiii. 
,,„ 3,:.\ id. nella P, Casa Derelitte; 
• • Elargizioni pervenute nel mése suin-, 
dicalo'!, ' ;.'.„:,: 
Ofierta varie (coms già pub- / , 

;. blì'oate)" per onoranze fu- ,. ; V.. 
'• '̂.nébrlf,:.'' ^ il:'i.s-̂ ..,'.'-'... '''UìÌ06.&i 
Ditte, varie, per.minestre „' 644.r^, 
Billlà, dòtt; Gtòv. Batt. • „ 12.— 

•; • ,, Totale. L. 762.50 
L" Congregazione, riconoscente, rin­

grazia. , 

l l i i o n a usanasn. Qifarte fatte alla'.' 
loculo Cimgregazion!) di. Carità, in ̂ orte,'; 
di Peoite' Giuseppe •. ' ' ,' -, 
Maczattiiii oav. dòti. Carlo lira 3j Mii-

ratti Giusto 2, .Lino De Marchi di 
ToJmezKO 4, , 
Di Micoli FarlaUi Eleonora;, •, • ' 

Sarto(toPietro lire; J, SiirtogoMelchlorre 
1, Jaouzzi Alessio 1, Caffè fratelli 
Dorta 8. '̂ V ^ ' \ . ' ' •''''• T 
D\Petracco,ved.MariuUiniLuoreiiià: 

1 figli Paolo, Giuseppe, Carlo, Italia e 
. Irene, lire 100, Sette: IjUigi 3, Sar-

-.togo,Pietro,l,.Morpurgb,oav. Elio 5," 
Belgtjado co. Orazio Iv^Tellini Fami-

' ,glià ,1, Daniells Angelo.lj.sFanzuttl 
.Antonio: 1, Earonittinìlott.Vinoenz» 

: 2,.:,Trani Pietro 2;,Dalan dott.'Gio. 
,:LBat.ta- 2, Bastanaetti: Donato 2,- An-

derloni Napoleone 2, Farlani Giu­
seppe 2; Pepo Domenico 2. . 

. Le ofierte.ai ricevano all'ufSciC'della 
Oougregaz|ònèvdi Carità èd.alivlìbre'rla 
Tpaolini ili piazza Vittorio Efriaiiuele, 

:PoiuHnt«> f r l n ì a n o d e g l i b< 
..spiai,-iMarlcl. I»',alénoo*!.. •->• ' 

: Marzuttini ; cav. dott, Carlo lire 3, 
Miiratti Giusto 2, io morte di Pecile 
Giuseppe, , , 

. B a n c a Nazionale 50, j 
T«)«tro 8 » c i a l e . Le sorprese 

del divorzio è una di quella commeiìie 
delie quali c'è abbondante produ­
zione in. Francia, perchè è forte la do­
manda del pubblico, che non: viiol sa­
perne di andare a teatro per pensare, o, 

j peggio, per sbadigliare o oorraeaiaraì. 
Leggèra, frivola, piena di equivoci ma­
gari impossibili, piuttosto farsa che 
commedia, ma di Ana irresistibile po­
tenza estrattiva dello risate del piib-
blico, eia per la comicità delle situazioni, 
sia per il dialogo vivo, brillante, apu-
meggiante/apesso arrischiato, ma che sa 
rasentare garbatamente "' la 'sgiiaiatag-
gine..,. petillant, insomma, coma dicono 
con una sola parola, n^ 1 paese d'onde 
ci vengono queste filantropiche com­
medio. 

Proprio filantropiche: perchè a far 
ridere per un paio d'ore di seguito 
questa povera umanità j e r .tariti mo­
tivi cosi... rimminchionita c'è da meri-
tarsf il {jfi'iB Moniiiyàn in questo móndo 
e una buona'indulgenza plenaria per 
quell'altro. 

Ieri a sera dunque è stato un ri­
dere coutinno durante la rappresenta-
zlone di questa lieta commedia, un ri-
dora sino alle lagrime ; e, poiché jcas/i-
gixt iudendo mores, giureremmo che in 
una campagna contro il divorzio giove* 
rebbe pia l'arma di una di queste cola-
medie cosi fragili e inviìroslmill, che un -
solido e pesante dramma a tesi — In cin­
que atti, ben inteso — o una conferenza 
detta colla maggior convinzione e colla 
miglior arte oratoria dall' avvocato 
Schiavi. •*• ' 

L'esecuzione da parta del bravi at­
tori della Compagnia^ Marini, è stata 
buona nell' assieme, se non ottima. Le 
commedie di questo genero ci perdono 
nella .recitazione, trasportata in Italia, 
quanta ci perdono nella traduzione da 
una lingua ad' altra, senza che ne ab­
biano pere gran colpa ni gli attori né 
1 tradutori. Ed il motivo è oyvit), senza 
che lo stiamo a dire, tanto più ohe la 
cosa ci menerebbe in lungo. 

I signori Calabresi e SicUel (tanno 
essguìto in modo eccellente le parti 
principali loro affidate: meglio però il 
primo. Bene anche le signore Moro-Pi-
lutto s Siohel, ed i signori Ciarli e 
Mazzi, 

Esilarantissimo nella vècchia farsa 
il Siohel, ch'ebbe il merito non piccolo 
di riuscirà far ridere il pubblico, anche 
dopo quella commedia. 

Questa sera V amico delle donne, 
di' Dumas figlio. 

f u n e r a l i . Eìnsoirono oggi solenni 
per numeroso concorso,di amici e di 
popola, i funerali della signora Lucrezia 
Petracco • Marzuttini. madre dell' amico 
nostro dottor cav. Carlo Marzuttini. 

Molte .splendide cocune, alcune della 

?uali di fiori freschi, prnavano il curro 
iiuebre di prima classo, 

Seguivano ìmmediatamenta il carro, 
i nipoti. 

Chiudeva il corteo un numerò, stra­
ordinario di torci. 

ttlngrasiainento, -1 fratelli e 
le sorelle Marzuttini nonché i congiunti 
della compianta- signora Lucrezia Pe­
tracco ved. Marzuttini, si sentono in 
devere di esternare i pia sinceri riu-
graziamonti a tiitti quei pietosi ohe, 
col loro intervento ai funeral. od in qual­
siasi altro modo, volerò onorare'la me­
moria dell'amatissima loro estinta, a 
chiedono di essere compatiti per le invo­
lontarie ommissioni a cui fossero incorsi. 

d u c r c z l n P e t i - a c c a - JSKar-
ABUttloi) dopo rapida malattia, nuU.i 
notte di domenica, serenamente moriva 
a qnasi 9'i anni. Fa madre esemplare, di 
carattere adaioantiuo e di animo deli­
cato e, gentile. 

Pnè essera, dolce anche la morta 
quando viene a 92 anni, circondati da 
uno stuolo di parenti e primi fra- que­
sti i figli, che e per la ponzione sociale 
e per' la slima dei loro concittadini, di­
ventano tHstìinonì eluqtientieslmi del 
come sia stata compiuta la difficile e 
nobile misiiione di madreI 

Ella fu anche di sentimenti patriot­
tici distinti: nei giorni avventnrosi in 
cui la .Pàtria aveva bisogno delle brao-
cia dei suoi figli, per combattere lo 
battaglie dell' indipendenza nazionale, 
colle lagrime agli 'òcchi, ma colla pa­
rola calda d sentimento, li incuorava B 
partire; e ritotjarana degni di Lei ; ave 
vano valorosamente cambattuto; 

Fa l'angelo della casa, sempre gaia 
od ilare, portava festività ed allegrezza. 
Tutti, i suoi pensieri, tutti i suoi sogni, 
tutte ie sue speranze concentrò nei 
suoi figli, i quali fui-uuu dilfatti la sua 
letizia, il suo tesoro, il suo paradiso. 

Con sorprendente coraggio attese la 
fine, lottando da forte: o mòri sorri­
dendo, mentre tutti piangevano stra­
ziati dulia perdita di Colei che tanto 
proinmo e intensità d'affetti seppe in­
spirare. 

In nessun modo migliore potava sin 
tetizzarsi la sua nobile e proficua esi­
stenza in quel momento luttuosamente 
solenne I , 0. B. 

Oggi 3 apri una toinbi por ricevere 
la salma di 

Lucrezia Petracco Marzuttini. 
Aveva 91 anni, ma era piena di vita, 

sempre piacevole; era l'orgoglio dei fi-
gU-e nipoti, ohe immensamente l'ama­
vano. 

Fu buona, pia, generosa, e' tutta la 
sua vita consacrò alla famiglia, 

Parale di conforto è vano rivolgere, 
a chi perdette la madie, l'ava, Sia loro 
unico sollievo la certezza di non ea er 
soli nel dolore rhe li opprime. 

Iliposa in pace, a pia Donna, tu ohe 
in vita avesti parole di conforta e con­
sigli materni anche per mei 

E. F, 



IL FRIULI 

nìngr»*ìthtnent0, liaDIrezIone 
dell'Istituti ODmnadUii ringrazia qnegll 
a'niioi de! defunto signor Oiuaeppe Pe-
oilé asKioIiè ornare il di lui ferelro 
con una oorona -di fiori hanno disposto 
di devolvere la somma di lire 42 a bs-
Defioio di questi orfanelli. 

; Osservazioni meteoroiògiclie 
Stazione di Udine — B . Istituto Tecnico 

7 - ì - m ore 9 a. ora 3 p, or« B p.^gìorTs 
Bar, tid. a 10 
Alto m. US. 10 
liv. dd maro 
Umiitii rclat. 
Staio di O'jlo 
Acqua cad. m. 
Kdirwont 
|(T«I.T{Ì1OIO. 
'ì'arm. oontìyi 

749,3 
Btt 

KB 
11 

—0.9 

740,8 
61 

Bar. 

E 
S 
8.1 

746.7 
50 
Bor. 

Bi 
8 

—1.0 

747,9 
54 

Bor. 

0.3 

Temp r̂atma ( ( X S l r -3.8 
Temporatura mìdimft all'aporto —5.8 

PABLAMENTOJAZMALE 
0Ji3imA. mi PS^UTATI 

Seduta ant, del 7, 

Presidenza BiANOHBRf. 
ij'api:e la disansaione intorno alle me-

difìoazìonì della legge relativa agli a-
genti ed nffloiall di F . S. 

Uarzilai vorrebbe loss^ accompagnata 
ùa mugglori garanzie l'entrata nel corpo 
degli nìfiDiali. 

Baocomauda a lh Camera di non te­
nersi paga nei ritocchi proposti, ma di 
.procedere a r'iforinè radicali. 
• Niootera ringrazia Barzlaì pe' suol 

- suggerimenti, (^e rispondono alle sue 
idee. 

11 ministra vagheggia l'idea di. uni­
ficale il servizio di polizia, adesso ira-
ziouato, 

Indeiil (relatore) raccomanda il pro­
getto e poi, sono approvati gli articoli 
per alzata e seduta. 

Sì discutè il progetto per l'abolizione 
delle guardie di sicurezza a cavallo in 
Sioilia, che ohe è approvato senza di-
sonssione.. 

Seduta fiomeridiana. 
Si vota a scrutinio segreto la logge 

sui giudici conciliatori e due leggine 
approvate slamane. 

Hiootera rispondendo ad Imbriani 
. circa i fatti avvenuti a Napoli, dice 

trattarsi dì uspropriazioni e di esazioni 
di afUtti, sui qna^i fu aperta un'in­
chiesta e peuduau giadìzi. 

Imbriani replica e narra ohe fami­
glie ridotte alla m seria furono snidato 
dai vecchi abituri e che' taluno mori 
snl l|i3trico. 

Nicotera assicura che il governo in­
terverrà come la legge gli consente. 

Nicotera risponde a Imbriani che non 
è vero faccia conuessioui di agenzie di 
usura. 

Iiubriaof raccomanda di togliere !a 
licenza a quei banchi che oslensibilmente 
esercitano l'usura. 

Imb'riaoi interpella il gliardasigilli 
ciroa I metodi di procedura seguiti Viirsa 
alcuni iifiioiali dell'esercito che violarono 
il diruto comune e le leggi dello Stato. 

Chimirri risponde ohe l'autorltji giu­
diziaria emise sentenza di non compro­
vata, rei t i . 

Pellonx rettifica i fatti esposti da 
Imbriani e ufierma che l'autorità mili­
tare è slata severa come doveva. 

Imbriani/uon è soddisfatto e replica 
ohe nel fatto" non fu applicata la legge 
oumaue. 
. laterpella Imbriani il ministro della 
marina circa ì contratti colle case e-
ètere e un cannone da 100 tonnellate 
della Corazzata Andrea Daria, ricevuto 

. dalla casa Armstrong, con grave danno 
dell 'erano; lamenta si favoriscano le 

'. case estere e si tolleri ohe una ditta 
straniera sia rappresentata da Albini, 
ammiraglio a riposo e senatore. 

Saint Bon dice ohe il Parlamento 
non è luogo adatto per discutere que­
stioni tecniche. Quanto agli siabilimonti 
esteri fondati in Italia, assumondo il 
potere, trovò la questione risolta dal 
suo predecessore. 

Albini soprebbe risolvere conve­
nientemente le eventuali incompatibilità 
dalla sua qualità di rappreaentante di 
Armstrong, con la qualità, di senatore 
e di ufficiale in riposo. 

Briu si affocraa autore degli stabili­
menti stranieri in Italia per le forni 
ture alla ' marina. I capitali nasiiouali 
non rispondendo al bisogno, gli parve 
utile far fabbricare qui quanto si sa-

, rebbe dovuto ordinare fuori. 
.Imbriani replica sul fatto dell'ammi-

' raglio Albini. Vuol poi sapere se il 
ouunone da 100, venne pagato, benché 
respinto. 

Saint-Bou dichiara ohe ritiene nor­
male la posizione dell' ammiraglio Al­
bini. 

Imbrani ribatte dioeido ohe la legge 
snll'iucampatibiliià dichiara ineleggibili 
ooLiiro che si trovano nella posizione di 
Albini. 

Pugliese svolge la sua interpellsniia 
al gttnrdasigilli suH'amministrazione 
delle chiese pulat uà nella provinola di 
Bari. -

Chimirri gli rispondo. 
Tiisiii interpslla II ministro delle fi­

nanze, sui provvudimeuti per gli ex im­
piegati al mivoinato , 

Colombo risponde con le solite buone 
parole che soddisfano mediooreinento 
TasBÌ. 

SEiìTATo B B L BBairo 
Seduta del 7. 

Presidenza FARINI 
Gominemorato il senatoro Pugliese 

Q-ianuone, ò approvato il coordinamento 
degli articoli del progetto di legge sui 
probiviri. 

Il presidente partecipa che Pierantoni 
relatore del progetto di legge è amma­
lato perciò il Sanato deve mantenere 
fermo il suo aggiornamento. 

Viene approvato puro a scrutinio se­
greto il progetto di legge sui probiviri, 
e presentati da Niootera i progetti re­
lutivi alla P . S. e sulla competenza dei 
eonoiliutorì, si lèva la seduta. 

Un seduttore settantenne 
ohe viene assassinalo dalla sedotta 

Un certo Soarone, gaataldo, vecchio 
settantenne, sedusse una ragazza diciot­
tenne di nome Soiolpa, di povera famì­
glia, promettendole di unirla in matri­
monio ad un ricco giovanotto del paese 
che amava. Però la Soiolpa, visto che 
il vecchio non manteneva la sua parola, 
d'accordo con la madre lo trassero notte 
tempo nella propria abitazione e lo as 
sassinarono. Costituitesi in seguito al­
l' at t toti t i giuditiaiia ootifeas&tono tutti 
i fatti accorsi. 

TERREMOTO 

Ii'ufficio centrale di meteorologia co­
munica che ieri a Lipari alle ore 12,58 
pam. ai ebbe una fortissima scossa di 
terremoto che fu avvertito in tut ta Li­
pari. Il rumore fu generale; le 800.486 
durarono più secondi oausando-un tre­
molio generale al muri e alle imposte. 

Anche da Milazzo giangono notizie 
che ieri alle oro 1 si avverti una farle 
soosi'a di terremoto in senso ondulatorio. 

POSTA ECONOMICA 

5'!^. A. li, —Xatisina — La sua Iet­
tata oi i g.ttni.tt troppo tardi, ed ahhiamQ 
dovuto rimediare con la notizia avuta 
da altro oorrispondentS. Grazie ad ogni 
modo. 

Corriere commerciale 
I p r e e e l s u l i n t i r c n t o A'>o{(gl 

Foraggi a combustibili 

fieno I, qual, al quint, da L. B,— a 6.30 
Fieno I I 
Fieno I I I , 
Erba Spagna 
Paglia da lettiera 
Legna tagUnt» 
Le|;na in stanga 
Carbono I quaiiià 

» K » 

Capponi 
Granine 
Polli 
Anitre 
Polli d'India masc 

m (femmine) 
Oche vive 
Oche morte 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da • 

Poffame 

al Kg, da I 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

4 . ~ a 4 . 6 0 
a.30a3,65 
6.60 a 6.80 
3.50 a 3.60 
2,40 n 2.50 
'A2S a 2.35 
7.20 n 7.50 
6. - a fi.30 

1.20 a 1.25 
1.05 a 1.15 
1,10» 1,20 
1.10 a 1,15 
l ' — a 1,10 
1,10 a I.IB 
0,80 a 0.90 

, 0 , — a O , -

Burro, formaggio e uova 

Burro del piano al Kg, da L, 1,70 a 1.75 
Burro del monte , da „ 1.80 a 1.90 
Formelle del monte da , 1.50 a 1,70 

» (muntaslo ,, 
, (Haiolino „ da 

Uova al 100 - „ da 
Grani. 

Granoturco all'eli, da L, 12,70 a 13,50 
da 
ila. 
da 
da 
da . —. - a -

Ginpnantino 
f'rumauto 
Frumentone 
Saraceno 
Segala 
Orzo hrillato al Q|ttin. da , 
Sorgorosso • da 
Lupini „ da 
Giallone „ da 
Semi Giallone „ da 
Giallonoino „ da 

.Fagiuoli ('Ifl.Pi'"'.»''» 
° (alpigiani da 

Patate ul Quint, » da 
Castagne , da 

0,— a 0 , -
4 50 a 4,78 

11.40 a 
22 .—a 22.80 
— . - a 1 2 . -

L3Q.— 

\ U— 

1 5 , - a 17, -
2 6 , - tt 28, -

6.60 a 7.40 
1 2 . — a l 5 , -

NOTIZIE E DISPACCI 
• DEL MATTINO 

Probabilità di cliiusura 
delia Sessione 

Non è esclusa la possibilità che 
avvenga la chiusura della se,s-
sione dopo la discussione sul 
bUancio d'assestamento o sul 
buoni del tesoro. 

Pel divòrzio 
'Il comitato promotore della 

legge sul divorzio, si riunirà 
fra qualche giorno onde pro­
curare che abbia presto esito 
pratico il voto favorevole ot­
tenuto al Congresso giuridico 
di Firenze. 
Il senatore Taverna ambasciatore 

\JItalie dico che il senatore 
Taverna ha accettato la nomina 
d'ambasciatore italiano a Ber­
lino. 

Elezione politica 
Cagliari 7 — Risultato definitivo 

della elezione politica nel primo Colle­
gio: eletto Salaris, ex deputato, con 
voti B090. Asptoni ne ebbe 3937. 

Una furiosa tempesta 
Lisbona 7 —- È scoppiata una 

furiosa tempesta, che i'eec rile­
vanti danni. Vi sono sei morti. 
La navigazione del Tago è in­
terrotta. 

B I B L I O T E C A 
Peritonite reumatioa acuta — Studio del 

doli. Nicola Fedele — Milano,.Val-" 
lardi, editore. 

Ho letto con interesse questo breve 
ma dotto lavoro dell'egregio medico 
dottor Fiìdelo, già' pubblicato nel n, 2 
del Morgagni di Milano, 

Konpossuqaiudiche.congratalai'micon 
r alitare, augurandogli quella forlnua 
.che deve meritutamenle aspettarsi dalla 
sua opecositil e dal suo ingegno, i 

toneq. Ho osservato Inoltre uh« esistono 
d fferenXH fra l'<ina pianta « l ' a l t r a , o 
mi risulta che la faglia ò poco oommer-
dtibUe, ili t̂ n&Dto «hn s,vvìzziaw ftppea& 
staccata dall'albero;- in compensa non è 
attaccata da quella specie di ruggine 
che, nelle annate umide, rovina talora 
completamento la faglia dei gelsi pae­
sani. Io non voglio schierarmi menoma­
mente ai coi fautori, né cogli avversari 
del gelso Cattaneo, che, per quanto mi 
fu-detto, riesce bène in certe plaghe 
della provincia; mentre io taluni luoghi 
del Fr iu l i 'd i rigultsti assolutamente ne-
gativi; convenga però interamente con 
lei nel ritenere ohe prima di venir dif-
fttna in un'azienda, sìa cosa pratica, 
sperimentare questa pianta su piccola 
scala, onde evitare diaingauni, 

Perdoni, la prego, questa chiocherata, 
e gradisca i aonsi del mìo.rispetta, 

BovoI, 
JD. Pecite 

LÌ!$TI.^O DiiiXA IIOK-<<A 

!VOTlXI£! , l »UICOLK 
Si 'devono piantare gelsi Cattaneo? 
Leggiamo nel lìullellino dell'Asso­

ciazione Agraria Fritilana: 
EgrtQìo prof. Vipiieilo — Ho visto 

ohe negli ultimi numeri del Sullettino 
SI è parlata a prò e cintro i gelai Cai-
taneo. Penuoita anche a me di aggiur-
gere una p&rulu. in acgomeato, par ol­
iare alcuni dati di fatto che vorrei po­
tessero avere qualche ' valore, almeno 
per la regione in cui vennero fatte le 
mie prove. 

Innanzi tulio bisogna ohe le dica, 
quale fu il movente che mi spinse ad 
introdurre a S. Giorgio della Bichiu-, 
velda, in via d'esperimento, quésta va­
rietà di gelsi. Io prosi parte nel 1887 
al Congresso bacologico di Varese; si 
trovavano presenti a tale riunione oon 
solo scienziati, confjziouatori. di seme 
e bacologi distinti ma anche Qqmerosi 
proprietari e fittavoli della regione 
Lombarda. A proposito di un quesito, 
ohe trattava delle varietà di gelsi da 
jrefiitirai, aotae aa doro (jttasi anaaima 
di agricoltori di quella regione, a deni­
grare i gelsi Cattaneo. 

Si disse, contro queste povere pianto, 
roba da chiodi... mi ricordo di un agri­
coltore il quale assicura di aver estir­
pato 40,000 gelsi Cattaneo, che avea 
avuto la disgrazia di piantare; e si por­
tarono la esagerazioni, sino a sostenere 
seriamente che la foglia del gelsi pri­
mitivi non veniva mangiata! dui bachi. 
Qualcuno fra i congressisti ne sostenne 
però validamente la causa od abilissimo 
fu nella difesa il prot. &., valente ed 
efficace oratore, il quale, quasi da solo, 
seppe coraggioaameute sostenere i feroci 
attacchi degli avversari. Quantunque il 
valore dalla difesa dei gelsi Caltaaeo 
fatta dal prof. G. perdesse molto ilelU 
sua importanza perchè nelle retroscene 
si assicurava essere il G, interessato 
nella casa Cattaneo, tuttavia la vivane 
polemica fece nascere in me il dfieide-
rlo dì conoscere da vicina questa va­
rietà di gelso, di cui si poteva dire tanto 
bene e tanto male. L'autunno seguente 
ordinai un certo numero di gelsi pri­
mitivi e sono ciuqne anni che ne os-
servo lo sviluppo. 

L'esperienza da me fatta, oert;imenta 
non è tale da condurmi a couoinsionì 
definitive. 

Piisao perà asserire che il gelso pri­
mitivo non vegeta nelle terre di S Gior 
gin, p ' i vigoroso ilei golso ettinai» -, ohe 
-i gelsi nosirali, innestati col primitivo, 
r'iusolrono meglio di quelli, ohe io avova 
direttamente importati dalla casa Cat-
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Azioni Banca Ndzions'o , 
• Bum VsBot» ex di id, , . , 
• Baci» di Crei- 'Ven, norain 
• SC3Ì«UL Yen, Costr. nomin, 
„ Cotonilielo Tenet, fine spr. 

Obblig, Preatito di Venod a premi 
a vbta 

•conto 
8 — 

i\ a 

!—Wao 
347, flnom 
297, 01,1». 

34l. —!— 

Cambi 
Olanda . , 
Germania, 
Franoia, , . j 3 
Belgio • • 1 '(3 
Londra , . . • 8 
Svutxor«, • . ',4 
VIonna-TrloB. 4 
Bancon. aoxtr.I 
Pei»! da 28 fr.| 
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Banoa Nacionald 5 liSVo 
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potto forma di Conto Oorr. tosso 6 */e> 
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Rend. e. 
Rend. flaa 
Ax, F. Mod. 
> « Mor. 

Banca Nax. 
« Suba. 

Oro. ito ^lor. 
Banca Scon. 
Banca Tibet. 
Comp, Fo.ìd. 
Caaaa aovv. 
0. V. fl. Fran. 
„3ia.i.Lond, 26110.-
Bau, Torino 
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Ferr, Meriti, 
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Nrr'j. Qon, 
Bnca Ceo. 
Rifnn. Znec. 
Società Ven, 
0. V. s. ?ran. 
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„ • • Gorm. 
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R, Ital. 30|0 
Banca Roai, 
Banca Gea, 
Orod, Mob. —, . 
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BBBUiSO 
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Aiu triache 
Lombardo 
Read, Ital,' 

LONDRA 

Itend, Uno 
Mediterr. 
Banca Gon, 
Lanif. RoHa. 
dot. Cantoni 

'N:vig. Gen. 
iRaf. Zncoh, 
•jSov̂ QDiloni 
• Soc. Veneta 
•OiJDi. Mo-Id, ...... 
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91 70.— 
29 08/— 

I0*i6,— 
CloSO 
30) —.— 

Mob. 
Lombardo 
Austri iche 
Ban-̂ a Nax. 
Napol, d'oro 
0. su Farigì 
LÌ. su Londra 
Read. A ist, 
Zocob, imp, 

PARIGI 7, 

30 7 25,— 
81 87, -

831 60 
103»- .— 

1) 48/-. 
47 16,— 

ll8 »5,-~ 
»a 90.— 

97 76.-

7. 
91 .E5,— 

Rood. 
Read, 30i0 90 96— 
Bond, Ii'.30io 106 30— 
Read, ital. 0|o 87 «7— 
0. au Londra 25 21,— 
COI», iotleso 95 U/66 
Obb, forr.it, 281,—/— 
Caob,'al, 4 '!/4— 
Read, turca 19 32/— 
Ban, ili Parigi 618 75,— 
Ferr. ,,iis 611,—,— 
Prc'-ilo egli. 486]- -,— 
Fies, spag, ê t 5dg.8— 
Ban, di acoa. lo 1 .'26/ — 
• Oi'omana 638 12,— 

Orod, .ond, 1213Ì~/— 
Al. Silo» «723 

DISPACCI P A R T I C O F A R I 

MILANO 8 
Rondita italiana 91.G0 sera 91.76 
Napolooui d'oro 20.75 

VIENNA 8 
SandiU 8.\«ltsiaoa (carta) 91.SO 

id. id; 
id, 

Londra 

(arg.) ua.OO 
Id. (osa) 110,85 

11,83 Nap, 9.'14 
PARIGI 8 

CWsnr • Jolla sera Ital- 81.67 
Marchi 1̂ 7/— 

BwATTi ALUS-SANDRO ffei'cnte respons 

MALATTIE_DBGLl OOOSl 
BASEVI dot), VITTORIO 

Ambulatorio tatti i giorni da-lle 12 
8 mezzo alle 2 e mezzo pom, 

S. Maria del Giglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — Venezia. 

MTSÌ comprano 
biglietti da un numero delia Grande 

Lotteria Nazionale di Palermo 
offrirli iodloando la quantità ed 11 prezzo' 
ristretto ohe sa ne richiede alla Banoa' 
Fratelli Catarélg di FranosioD, Via Carlo 
ITfllioe, 10, Gaaova. 

MALATTIE SEGRETE, 
impotonia, isi guariacouo Biourainon-
te, — Cura por lettera dopo av or 

1 ricoiuto un lapporlo speciale con 
francobolli polla risposta. Indiritto. 

OFVICH SA.'VII'AS 
57, Boulevard de ilirasbourg 

PARIS 

D'affittare m vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattatire rivolgersi alla Ditta 

AVVISO AGLUGRICOLTOBI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°, iu 
Udine. 

Concime da carìcarsi in 
quartiere a lire 0.®0 al quin­
tale. 

Concime da caricarsi al De­
posito dèli' Imprpsa a lire O.IO 
al quintale, 

Caricato in Vay .no Stazione 
Udine a lire ©.80 al quintale. 

Per quantifà, maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento jt. C. Rtosisad,' Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine, 

Acqua di Petanz 
-oarlioalca, litica, 

acidula, 
gazoiiia, antieiiiilemlea 

molto superiore alle Vichy 
e Gusshiibler 

Unico conoeseionaviu per tntta l'Italia 

A.. V . K A O n O - U d i n e - Su­

burbio Villalla, Villa Mangilli. 
Si vende nelle Farmaoia a Drogherie, 

SPECIALITÀ 
veuclibili iii>c»iii> rftiraclo 
AMIIIIIÌXÌ del gloruule Ib 
rmuM, Kldini', Wla B.*re-
(eiiara. X. 6. 

Kl lx l r S a l u t o d e l flratl Jkae»\\-
nlni i l ali t l»u l*Aola. Coll'nso di* que­
sto liliiir si vive a luogo senza bisogno^ di 
lueilicomiinti lil-iso rinrigoriace 1«.' fo'rze, 
purga il sanane e lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire S.SO'Iji bottiglia. 

T l n t n r n S ' a t o K r a U a a l a t u n t a n e a . 
Questa tintura del ctiiinici Kìsii tinge ca­
pelli e barba ià nero e castano, naturale 
senza macchiare la polle» Premiata a più 
esposizioni p".r la sua efiìcacia sorprendente 
si raccomanda parchi non contiene sostanze 
nocive domo troppe altro tinture anche più 
costose. Una bottiglia grande Uro é, con 
istruzione particolareggiata. 

U l l x l r .^kiiaterlnB. Questo prodotto 
che raccbiu.l'e potenza di azione ne! modo 
con cui ò preparato per la nettezza ed igiene 
della buccH e pur la couii'rvaziune dei denti, 
si vende al prezzo di lire t .fio alla bottiglia, 

V e t r o Solu l i l l eper attaccare ed unii'e 
ogni sorta di cr'stalh, porcelluno, mosaici, 
terraglie, cororaiclie occ, cont. 80 una b«t-
tiglia col modo di usarlo. 

http://forr.it


I L F R I U L I 

Is inserzioni per 11 Ffinlt si rì.eTono ©Bcltisitamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

cedo tu'ti i itioroi a quelli che ignorano 

SPBOIVKiAHKl 
ispondo 20. 

H MiTnAFTWIPIi'nif * ' " • ' • npp»»«»«t<5ra«ìn<o dovrebbe osaers lo scopo di ogai am 
n a u i u a u n i U H l O nalatói a» iiiteco moltiMimi'sorlo coloro che alTelti da, malattie 
scerete {Blennotragioin genere) toni guardano ohe a far scomparir» al piil presto l'apparenta 

I f t n v ' f lF( ^ "^ 3°- R> '*' «"̂ WS '—~ ™ ""^^ ')''"' ' ' ' (i»'n>ent8„ anziohi. diAraggore! per sempre e radìcalineate l» rnn i tn che Vba • 
I l^ò&ttlTo per=éi^faA aifopOTlTo ns^ringeati dannosissimi alla « a l a t e p f a p r l n ed a qnella della p p o l c nii«el<npa. Ciò suc­

cede tutti i giorni a quelli che ignorano Pesistenz'a delle p l f l lo ledel Proressore LCIGI PORTA dell'ttniversità di Padova» e della 
, flflJte*lone B»ire«li'oHe-dasti U r o «.' ' ' , ' . -j ' . - i,- . • 

Queste p l l l o l n , cbe contano orinai'ti'entadue ^nnì di sudéesjò incoptostato, por te s«e contiene e perfette guarigioni dpgli. 
.scoi! «t'MWntìioh*éronfait<f)nd, come !o attesta i! valènte dottor n a s a l n l di Pisa, l'unico e vero rimedio elio nuitantonte all'acqua 

' ' sedativa'guiiifiàcano r a d l a n l m e n t e dalle predette mdattie (BlèoBorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina), spu t t iu i* !* ! !»»! 
BIKNH JUA,MAI.AT[1!W> Ogni giorno visite'tnfldlco'fehìrur^cHe dalla 1 olle'3' poni, Consulti anche per corrispo 

• 'H S | " " i _ , ' Ì » Ì M 1 > « Ì « « B , A- "''«'la SolS'fFarinaoia OllBvio*Galle»ni di Milano, con Laboratorio in Piazza SS, Pietro ( 
' • ^ < « " S T ' I J I N ^ K T i J ' A . liooi N. 2,.possiedo la ì^isilolo e m a i j l s t r n l e rr>l<ietta dalle.vere pillole dol Pro 

m • ^ ' * * '^' • * • f°f»°''^ •t'W'" 'W)'lTA. dell»,Universiti'di Pavia. _ . , « . _ « , ® 

.,;,lavÌBiiidft»*iglÌB.«Bbst»leidl'*l<lre a allftParmaoia *««««»•»'l 'eMe»' succiiaioro al CJalIrnnI —con t.aborBtofio,j chimico 
Via Spidari, N. 15, Milano — si ricevono franchi -nel Re^do od all'estero : Uno scatola pillole del Professore I^ulicl f o r t i » e- un 
flacone di POIVOWBBW. acwftjWd'tt™. "" ' ' ' i j ifp™"' 'ni Biodo di naarnij. 

» TOVEROlTORnTn Bdlnéf Fabrìs A., CoMoUi F., Filtppnzzi-Girolami, e Li Bìasioli'fartdapia alla Sirena! «aélclM,' 0, Zan«lti.„ 
8 Psnioni farraa^sH; «r««siite, Farmacia C.'Zatfelti, G. Sorravnltói Kura, Farmacia N. Aiidrovic; T r o n i » , Giupponi Carlo, Frizzi 
Cr., Baioni; S p i l l a t i » , Aljìttovìoj 'Vene i t l a t 'B i tné ; ll ' lunte', G. Prodrara, J^ck^l F.;.MIIai>«, Stabilimento C. Erba, Via Mar-
stilB, N.'S, 0 snà SaccnrsDló Galleria Vittorldl'EMBnuólo;' N.''78, Cisa -A", Manzoni te Comp.^Via Sala, N. 16j Hont» Via Pietra, N. 98, 
s.ioì 4att«i|8ij[)HncipaU'Fafrn'ócio del Regno; ! . . ' - . . . 'l 

,,- ,,', i , '.„—>,, '., "i •,';•'""••; i 'ni i U w—>—.- .. » ^ —; ' :—r i ' j 

'Milano 

Volete la salut^JJ-.'liqi^ìi^iStffitiUttóo'Ricostitóente 
<)f|^l4lC« ^ Ì S ^ Ì Ì | ) I 'Ano 

...i \] i r t! ' *i « . *^s''.'^ <-'̂  ' ' '^ 

Egregio Slgdo^ àiMrì Hilado' 
, , .. , Padova. 8 Fihirai» 1891 

Avc«do somministrato in parecchio occa-
stoDi ai miei idftitatill d i l e ì t l ^ w e FERRO 
CIUM posso; pssioararla d'aver somp» con. 
segnit» vaiilacgiosi rJsultamenti, Cso tutto il 

,riapotto-^H devotìssilno-'; LS - e - ? 
A «lott. Ilc-CS'ia<ri>Mnl.-, I 

Pref. di Patolegia all'Università di Pidova. 
Bevèai pAWHbiliéili» pM^i'dei 

ntll'drà dol wermwih. 
pasti 

Vendesi Xai principali fumimisti, dro­
ghieri ̂ i liqufrisli. , , ' . . . ,.. ,.,,.,_ 

ai^ 
o)5Wti»ì'ìitì «lu^jun #fi(ie'ìi.4ii!t)r 

'^'^nr^ ;,: j—ì-r-rm _ 
sa; 

riiii 

M 

Q R J A ' ' • 

.Questo«liqutfre accresca''*l'apiiìSlitì3;'''facilita la 
digestione, e rinvigorisce l'orgaflismo. 

•Si prepara dal Fetrmaoista SAi%!IIKS e si 
veade alla Fariuacla Àle8sl'ij„|]cliue. .il 

| , •!. •»•».! iiiui|i|iNiii I i l i Mii.^' i i 'v.» il...,:,.;,! 11,11 . . I l i , •» • „ . 5 

.•4o5J lob iltowj.uìii oJioLo'ui 

t'Mh ACQUISTATE 
^'^ li||>>J;̂ iî ,fia. jqtpqu%. .per^.l'a t e s t a 

j ' , senza aver"prima espe'rinjentata " 
- l ' I f l i 

r i 1 7 1 7 D A a tutti e dappnrlulto lira 
l / . r V Wxf « 5 »"a itettimaha per, 
fiioìle lavoro di aorittura e lavoto art;-
kkò da farsi.» casa (2 ore al giorno). 
Sorivere: É l r a y e l l e , 1.1, Bodlovard, 
Barbe») Parigi ' 

4lrario ferroviario. 
Fart'etKe • Arrivi || Partenze Arrivi,, 

M, Wt. 
0. 4.40 a. 
'Ml'^t.SB 0. 
D. U.16 a. 
0,. 1,10 p. 
0, §.49 p. 
D.' 8.03 p ' 

SCIROPPO PAjGlUAllO 
• I ' "i -l^lsyuwitfiS o iUnftwoatlvb''a«l •anguA •.•' , • ! 
/ II' SOIia ÌTiBmo Invelalo dal Prof. &mOZ.AMO 

PAGIiIANO, famose da oltre SO anni, il vsnda nella aut oasi 
che è sèmpre esistita in Mrenite, Via Pandolftnl, Palated 
pròpria. Dalruoll dillaCamera di Commerolo resulta ohe neisunjiallra 
casa Pagliaiioètnai ailtilla la Flrenn. SI esiga sulle booo'a • 

l'Unii»».. m\ scatole la Urna dell'Ifiyenlorf 

A VBlteitlA, 
B.46 a. 

•' 9.00 a, 
• 9.16" p. 

2.15 p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
10.66 p. 

D. '4.65 a., 
0, 5.16 a: 
O. 10.46 a. ' 
D. a.iop. 
M. 8,06 p. . 
0.10.10 p. 

.AUDISB 
7.SS a, 

10.05 a. 
8.14 p., 
4.48 p. 

11.80 p . 
j,2.26''a.' 

•'A ,1.-13 

iii 
m 

mmmm 
.ìiuo l'jii BjriJiifi'l a.suii'ma 

VK TOINB A yOH^BBBA 
0.. 6,45 8.. 8.60 a. 
D. .7.46 a. 
0 . 10.8U a. 
D. 4.6d pi 
0 . 6.26 p. 

%*A a. 
.1,81 i. 
6.B0 p. 
8.40 p. 

1.21 a. 
9.19 a. 
2.29 p. 
4.45 p. 
6,27 p. 

t|lc([]i di Chinina 
' i l ì l jp . ' , |-|' preparata ' - ', ,.!,;. 

^ai Fratelli Bizxi-l'ireiizo 
'Preferibile jjjle.altre siccome,la ,piO, tonica, anti-

pelìiiiulare ed igienica ; ri generata ce e conservatrice 
dei CAPELLI: i - , . . 

Prezzo lire t . l t S la bolligik. 
Si vendo presso l'ITHIolo, A n n u n z i , d e l g i o r 

lf ' ni^lc i l P a ' l l i l i l , V d l u e , via Prefettura, 

DA TJDIHB " A TOIBSTH 
M. S.4B a.' 7.37 a. 
0 . 7.61 a, llilB a. 
M.*ll.05a., 12i24 p. 
M 8.40 p. 7.83 p. 
0 . - 6.20 p. 8.45 p. 

SA TBIBSTB 
e. 8.10 a. 
0 . 9.—a. 
M.* 2.40 p. 
M. 4.40 p. 
0 . 8.10 p. 

A ODIKa 
• 9.15 a. 

10.65 Ai 
. 4.B6 pir 
7.80 p 
7.66 p. 

Antonia 
10.67 a. 
là.85 a. 
4.20 p. 
7.46 p . 
1.16 a.. 

I S 

, , , , , . , • rtiTffl.i' jL'- i i (!'i'Ji.!l'i l'in r » ' l 1"'"» m 

:̂ a l«'otqgrpifi,Qa 1 

BA UBIBB A OIVIDABB 
M. 6.— a, 
,M. 9 . ~ a. 
M. 11.80 a. 
0 . 8.80 p. 
M.' 7.84 p. 

6.81 a 
9.31 a. 

11.51 a. 
8.B7 p. 
8.02 p. 

»A OIVIDA&B 
0. 7,— a. 
M. • 9.45 a. 
M. 12.19 p. 
0 . 4.20 p. 
0 . ; 8.20 p. 

AcniKS ; 
7.28 a. 

10.16 a. 
12.60 p.i 
4.48 p, 
8.48 p. 

BA UBIHB A POBTOoa. 1 BA COBTOOB. A UDIMB 

0. 7.47 a. 9.47 a. M. 6.42 a. 8.65 a. 
M. 1,02 p, 8.B5 p. 0.„ 1.3! p. .8.17 p. 
oO. B.10 p. •7.2S p. M»v,6.04 p. '• 7.16 p. 

* ' > ? ! ' ^ > g i ' » ' ^ » ? ^ < ^ * ' ' • ^ l ^ a | s = ' » * * ^ l 8 » ^ i a « ^ ^ g ^ ' ^ ^ ^ 

Coinoldenzo — Da Portogruaro por yenoaia alW, 
ora 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 

.oro'1.05 pom. • "* 
NB. 1 troni segnati eoli'astori soo * si formano 

a Cofìnons. — Quello ssgaaio cogli asferisoii ** 
, ai ferma a Casarsa. . * 

ORARIO DKLLA TBAMVIA A VAPORE 

Partmzn ' Arrivi 
BA BBINB A a. BAHIBI.^ 
8. F, . 8.15 a. 9.S6 a. 
S.P. 11.15 a. -1.—p. 
8 F. 2.3B p. 4.^8 ,p. 
S .F . 6.60 p. 7.82 p. 

Partente Arrivi 
BA a. DAinBt.B A tIOlHB 

7.20 a. S, F . 8.65 a. 
11.— a. 8. T. 12.20 p . : 
1.40 p . S. F . 8.20 p., 
5.30 p. S, T, .6.60 p. 

Iireparata dai ichhnloliK'patelli BIZKI ^ 

I :|ii.) j.i •'• ]. • ii ' iqtl • I. . ;' 

Qaestl premiata Tintura possied» la virtà di tinger» i capelli « la barba 
in bmno e nero natxrale, s^nza mBpeh\aro,l8 pell(|,,cpnio mpgjioriparta delle 

• tintore.vendutS' flnoriiiiin Kbropa.a di pi4 lasca-;! capelli plofjhavolij «óme 
prima dell'operazion»; senza i1"min:nio danno pér'.la"?alntè.. • . ' '-il' ,' •<'''"' 

LaiTintura fotdgfaflca J-iiliiVorsalment» adoperata, od ha ottentìttì'1'»t)B 
prOvaiioii* in ìiWfSe esposizidnf, come non contenente. materie nocivo alla 
salutè,'ed i'numerosi concorsi-che hâ  «ttenuto ii).Europa sono, prove sifS-

. olenti della sua ianociiità ed emcaoia. , . ' . ; . ' i 
; ... Soatola oon islruziòiiB l i . 4 . ' ' "̂  ' 

Vendibile presso l'.Uftoib Annuiti dol„pÌ9inale IL, FRIULI, Udire, Via 
Prefettura, K. «. ' ' ' ' .. .. M'-M • "." 

• . . . ' . . ,i.„..r if. ' « t I » 

%mt IQB 

vendìbili |iròsso IMiuininlistraKi^ne dei FBIDLI 
l i j ohJnWrà >l*WWll '»4 marcare la V,,|,,Bff,|ì(rc)Bp|iijjie4»l«,w«ipiri distruggi 

lingeria premiato tiU'Esposizione ali Vienaa pulpi,, cimici, zanziire ed altri insetti. C 
1873, lire"«'al flacone.-"- '•"-* •="• 
i l i ò r i l . T r l p e ' infall'ibilo- distruttore dei 

topi, sorci, talpe. R«ocoinandts;i perche non 
pericoloso per gli animali doWestioi come la 
pasta badósè''e illritrep.aViitf.'Lii.e Wna al 
pacco.i 'l'i l ' i , ' • ' •'• -• •' ii^"Ji:;"l'i| 

;ora 
Una 

busta,,cent., 5»,, 
l ' u a t r o p e r S t i r a r e lu b làno lae -

r l a — Imptdisce che l'amido si attacchi 
e d» no lucuto iibrillantft |»llau,>biandheria 
Scatole da cent, 99,,^^ da lire % IMO istru­
zione. . , . ' ,: . , ,-,:i,,! 

j l ' ) r iui l i ••iV\«W'j,l _ L • 1! -mif,') un 

PtóffllATQ STAPILIPNTO A p l i a | 
Liste uso oro e finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta'dorati in fino - Iffetri di "bosso sno(3,?tti ed i n asta 

I »r sa-s'iu';. Vì»w.9i» oiardlniÀ UT. t#^ 
.(10 t.-i"! u-)i i l . ' i i ' l (..Il i,!.!. i.'B'-' ' 

' . n ' 

TIPOGRAFIA 
J ; ] t t i i U r j l 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere- di lavori: 

via dellw Frefeltor» K. «. , i ' 
TIM^RAEIA 

, , B .1. «Ilil.lip «1 ti !> .H' "•'^' 

n A-nmA'v wvnvri ^̂  servizio delle Scuole del Oomùne'di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa - ATiniAf TinflH 
r . f l n T i l i F n l F . di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria L ,AK Ì O L I I J M I I J ' ' 
M Ì A U I A V JJUUAJJ fi i\\ rUsAcrno — Snflf.f.hi. miarlri «ri nleoffrafle — Denosito stamnati ner Arami- T iffn-rnMp^ffoi-ft"^ •llll-J 11118 ili 

f.;) noli 4i!.)inU 

e di disegno — Specchî , c[uadri ed o.leografle — Deposito stampati per Ammi­
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, .PperePi^, eqq. 

VI» JJIcrtatowecchi» e VI» CWTOMP W» 84. 

•I- • la e t!, r j i li p 

J-lli|l'l i i ' IJUliilO l lJKli! . I t ' ! 

gsai^DO^i 

S«iÌB4-MÌl-j!ii 

1.11 !.. 

ifGB*MtfS>3i 

.§ 
igraW'i'rai 

Udine, 1892 — Tip. Maroo tìardiisoo 
- - r f r 


